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Alla attenzione del Ministro Mussi
e p. c. al Presidente della Repubblica; al Presidente del Consiglio dei Ministri; al Presidente della Camera dei Deputati; al Presidente del Senato; al Ministro dell’Istruzione; al Ministro della Salute; alla Segreteria Scientifica del Ministero della Salute; alla Segreteria organizzativa del Ministero della Salute; all’Istituto Superiore di Sanità; ai Segretari di tutti i Partiti italiani; a tutti i Tribunali Amministrativi Regionali italiani; agli Onorevoli Amoruso, Pellegrino, Giuditta, De Simone, Iacomino, Zinzi, Folena, Sasso, Amendola, Bonsignore, Costa; ai Senatori Ghigo, Capelli, Alfonzi, Acciarini; al Prof. Fabio De Nardis; al Prof. Armando Petrini; al Dr. Durnwalder; al Dr. Pinter; ai Presidenti di tutte le Regioni italiane; alla Lista Civica Nazionale; alle Associazioni dei Consumatori; alla CGIL; alla CISL; alla UIL; all’ANSA; all’AGI; all’AGD; all’ADN-KRONOS; a tutte le testate giornalistiche e a tutte le reti radio-televisive; a Beppe Grillo; a Piero Ricca; a Alex Zanotelli; a don Luigi Ciotti; a Marco Columbro; a Luciana Littizzetto; a Beppe Rosso; a Valter Malosti; a Elio Veltri; a Oliviero Beha; a Roberto Casarin; a Ernesto Olivero; a Sergio Rizzo e a Gian Antonio Stella.
On. Ministro Mussi,
prendo atto che, alla mia lettera del 12/11/07 e alla denuncia di altre 4 domande non valide al test di medicina di quest’anno, Ella non solo non abbia dato seguito, ma addirittura abbia firmato un decreto in data 22 novembre che vorrebbe ulteriormente convalidare la Sua indebita decisione di modificare a posteriori un bando per 80 domande in uno per 78. Questo, Sig. Ministro, è sempre più grave: il “sacrosanto” diritto di scelta continua ad essere calpestato, senza più alcun riguardo per la Costituzione, per i fondamenti democratici, per la libertà del Cittadino. E’ estremamente illogico che in una Nazione democratica e civile, ogni anno migliaia di Cittadini debbano rivolgersi a Legali e a Tribunali per vedersi riconosciuti quei diritti di scelta che spettano loro, proprio in quanto appartenenti a uno Stato di diritto e di libertà.
Con il Suo decreto, Ella, a fronte di tutti i ricorsi accolti, in via cautelare, da Tribunali (che ai Suoi occhi forse hanno il difetto di difendere il diritto e la Costituzione), vorrebbe porre fine a ogni contenzioso (così recita il Suo comunicato stampa).

Allora Le chiedo, On. Ministro: dov’è lo Stato di diritto? Noi Cittadini non lo vediamo più. Vediamo solo un panorama politico dove chiunque può svegliarsi al mattino e decidere che il mondo da quel momento debba girare alla rovescia. Ella pensa forse che milioni di Italiani sopportino in silenzio? No, Ministro Mussi, gli Italiani sono stanchi. E’ evidente che a Lei nulla importi dei disastri materiali, morali, economici, delle disperazioni e depressioni che la situazione che Ella si ostina a difendere provoca da troppi anni nelle famiglie italiane: nessuno pretende da Lei sensibilità, valore aggiunto non previsto dal ruolo istituzionale; ma almeno si eviti di lasciar straripare in modo così evidente quel potere che la Repubblica e i Cittadini Le hanno finora concesso, e magari si torni a rispettare la Costituzione gravemente violata dalla L.264/99, il lavoro e le ordinanze dei Giudici Amministrativi e di tutta quella gente che sul piano legale, politico e umano sta lavorando per ripristinare almeno in parte il diritto offeso.
Come Cittadino italiano vedo di fronte a me la chiara volontà, nel limitare la conoscenza, di imbrigliare sempre più la cultura. Mi interrogo sui perché e preferisco non rispondere. Mi limito a ricordare come la Storia insegni che le tirannidi si sono sempre fondate sull’ignoranza del popolo e sull’oscurantismo culturale. E’ solo una considerazione di ordine generale.
Essendo io purtroppo soltanto un semplice Cittadino ed essendo Ella, invece, un Ministro di questa Repubblica, detentore di un potere superiore al mio, sono costretto a non poter esplicitare in sede legale quanto in un Paese realmente libero avrei non solo il diritto, ma il sacrosanto dovere di fare; posso solo, ahimè, denunciare questa brutta situazione all’opinione pubblica. 

Mi limito, dunque, a segnalare, a chi ancora sia sensibile alle violazioni del diritto umano, che nel Ministero dell’Università succedono da mesi cose inaudite, dal momento che Rettori invitati dal Ministro a limitare l’utilizzo del numero chiuso persistono nell’ignorare le direttive del Ministro stesso; il Ministro ignora le sentenze dei TAR e impone una sua normativa per imbavagliare i Tribunali e cancellare ogni contenzioso; il Ministro si è assunto la grave responsabilità di stravolgere le regole di un bando pubblico intervenendo in prima persona a favore di coloro che hanno interesse a mantenere l’attuale situazione contraria alla Costituzione; il Ministro ignora la denuncia di ulteriori gravi errori commessi dai suoi esperti e si sottrae alla responsabilità di fronte al Paese… Senza nuovamente ricordare che la Costituzione e i diritti dei Cittadini sono e restano gravemente calpestati.
Qualcuno faccia qualcosa. Il silenzio degli organi di informazione, il silenzio del mondo politico e di tutti coloro che detengono un potere rischia di diventare, d’ora in avanti, non solo vergogna, ma connivenza. Non esiste che in democrazia qualcuno si sogni di stravolgere arbitrariamente le regole di un bando di concorso pubblico (regole che si è auto-imposto), fondato peraltro su normative contrarie al diritto. I TAR sono espressione della democrazia, in quanto organi di controllo sull’operato della pubblica amministrazione: che un Ministro li censuri è contrario alla democrazia stessa. Così come è grave che gli esperti del Ministero abbiano commesso errori in almeno sei domande su ottanta.
On. Ministro, non potrà fermare migliaia di persone che reclamano quel diritto allo studio che Ella e altri si ostinano a negare. Mi creda, è meglio ripristinare subito la legalità violata, che insistere fino a che la corda si sarà spezzata.

Distinti saluti.

Massimo Citro






Torino, 28 novembre 2007
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